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t* i La Ferrari di Lauda fa subito centro » V ' i . . . »« V « • . t > 

Caratterizzato da ritiri e uscite di strada il Gran Premio del Brasile 
• _ . ~ ~ ~ " • ' " " " " " ' " * 

Nessuno ha retto all'alto ritmo 
imposto dal campione del mondo 

Regazzoni, fermato da una foratura mentre era al comando, è riuscito a classificarsi ancora settimo - Nono Renzo Zorzi - Fittipaldi 
solo 12° davanti a Leila Lombardi - Noie per le Brabham-Alfa che conquistano comunque con Pace la 10* posizione - Ritirato Brambilla 

&&?•• «fe.^-xVw-^'.'K-

SAN PAOLO — Niki Laudi, con la Ferrari n. 1 , in altana sul circuite di Intarlaoos. 

SAN PAOLO, 25 gennaio 
Il campione del mondo Niki 

Lauda ha onorato il suo fre­
sco titolo, vincendo il Gran 
Premio del Brasile, prima 
prova del campionato di F.l 
di quest'anno. L'alfiere del 
« Cavallino » è stato al co­
mando per trenta dei qua­
ranta giri in programma re­
spingendo tutti gli assalti de­
gli avversari, i quali, per ten­
tare di reggere al ritmo della 
sua Ferrari hanno finito per 
dover abbandonare (come è 
successo a Hunt), o per usci­
re di strada (come ha fatto 
Jarier). 

Lauda è andato al coman­
do dopo che al nono giro la 
Ferrari di Regazzoni si è do­
vuta fermare ai box per la 
foratura di uno pneumatico. 
In quel momento lo svizzero 
conduceva davanti al compa­
gno di squadra che gli aveva 
ceduto il passo durante il 
primo giro. Dopo essere bal­
zato in testa, il neo campione 
del mondo ha cominciato a 
guadagnare terreno e per tut­
ti gli altri non c'è stato nulla 
da fare. 

Alla partenza le Ferrari di 
Lauda e di Regazzoni prendo­
no subito il comando seguite 
da Hunt, Brambilla, Jarier. 
Fittipaldi, Pace e Pryce. Du­
rante il primo giro, Lauda ce-

Ciclocross: Zweifel (professionisti) e Thaler (d i le t tant i ! i nuovi campioni mondiali 

VAGNEUR (5') MIGLIOR AZZURRO 
_ _ j , , tramontata Pera del dominio belga e si affaccia quella degli svizzeri 

La Jolljceramica 
premiata con 

l'ammiraglia d'oro 
MILANO. 25 gennaio 

Oggi. in un noto albrrRO mila-
nr»e. il gruppo sportilo Jolljcrra-
mlca è stato premiato con l'« Am­
miraglia d'oro ». un trofeo annualr 
ninno in palio dallo Sport Club 
Mobili IJssono prr la squadra ci­
clistica che ha cotisrRuito I mag­
giori allori della Magione. Nel ~5 
la Jolljceramica ha tinto con Hrr-
togtlo l| Giro d'Italia r fra Ir «ine 
affermazioni eonta anche lo scu­
detto del campionato italiano a 
«quadre. 

Erano presenti alla manifestazio­
ne Il presidente Franreschini. il di­
rettore «portiti» Fontana. I corri­
dori Hertoglio r Battaglili ed altre 
personalità. Ringraziando per il 
premio. Ferruccio Franceschinl si 
è dichiarato fiducioso per l'anelli-
re. Quest'anno, la Jolljceramica 
atra al centro del suo programma 
la partecipazione al Cifro d'Italia r 
al Tour de France. Due I capitani 
(Battaglili e Bertogllo) con l'obiet­
tivo di (rotare la giusta Intesa prr 
la conquista di nuovi e Importanti 
traguardi. 

SERVIZIO 
LIONE, 25 gennaio 

Secondo le previsioni: e tut­
tavia risultato a sensazione-
dopo parecchi anni, con la 
rinuncia a gareggiare di Ro­
ger De Vlaeminck. l'uscita di 
scena del suo sfortunato fra­
tello Erik e l'irrimediabile 
progresso dell'età per Vati 
Damme. Véra del dominio bel­
ga nel ciclocross professioni­
sti è finita e si affaccia quel­
la degli svizzeri. Albert Zwei­
fel ha vinto il campionato del 
mondo con larga superiorità 
e il suo anziano connaziona­
le Peter Frtschknecht. abbo­
nato alle posizioni d'onore, si 
e piazzato questa volta se­
condo. Terzo e quarto i fran­
cesi Wilheilm e Guimard. men­
tre il migliore dei belgi st 
e piazzato quinto. Degli ita­
liani, stradisti occasionalmen­
te trasformati in cicloprati-
sti, non si attendeva più di 
un onorevole atto di presen­
za. e lo ha fornito meglio 
degli altri Pecchielan. 

Non mancano adesso tifosi 
elvetici a sostenere che. nel­
la forma attuale. Zweifel a-
vrebbe potuto battersi vitto­
riosamente anche con il cam­
pione uscente De Vlaeminck. 
Certo è che il rossocrociato 
non è mai stato seriamente 
minacciato durante la corsa. 
se si eccettua lo svolgimen­
to del primo giro durante 
il quale il tandem dei corri­
dori di casa, Wilheilm e Gui­
mard. si è energicamente af­
facciato nelle prime posizio­
ni per la gioia dei tifosi lo­
cali. Poi Zweifel ha distaccato 
i due francesi lasciando 
Frtschknecht a competere con 
loro fino a metà gara. Nella 
seconda parte i francesi so­
no andati calando, forse per 
l'eccessivo sforzo compiuto 
all'inizio. Frischknecht ha co­
raggiosamente inseguito, ma 
il suo distacco da Zweifel 
nonché diminuire è ancora lie­
vemente aumentato, fino alla 
fine. 

Sconfitta belga, anche nella 

prova riservata ai dilettanti, 
questa volta a beneficio dei 
tedeschi occidentali che han­
no conseguito la medaglia di 
oro ed il bronzo- il campio­
ne uscente Vermeire non e 
riuscito a ripetere l'impresa 

GLI ARRIVI 
Ordine d'arrho del campionato 

mondiale proirs.slonI.Mi: I. Albert 
Zwrifcl (S i i . ) , km. 33.475 in 1 ora 
7"30": 2. Frischknecht (S i i . ) a 
Iltu": 3. Wilheilm (Fr.) a TU": 
i. Guimard (Fr.) a .TU": 5. De 
Block (Bel.) a T50": 6. Drsluellr 
(Bel.) a 4*06"; 7. (irrtener (SU.) 
a 4'30": 8. Scheffrr (Ol.) a 4"3fi": 

Ordine d'arrho dr| campionato 
mondiale dilettanti: 1. Klaus Peter 
Thaler (RFT). km. 22.630 In I ora 
TI": 2. Vermeire (Belgio) a SO": 
:«. Trichrebrr (RFT) a 1"28": 4. 
Crninrk ( O c . ) a 1"30": 3. Va-
gnrur (It.) a 2*12": fi. I.irnhard 
(S i i . ) a 2'5": 7. Slslra ( O c . ) a 
.TI": 8. Palsancr (Fr.) a 3*10": 9. 
BrouwcTs (Ol.) s.t.-. 10. Stamsnlg-
ter (Ol.) s.t.: 22. Giovanni Flalban 
(It.) a 6-32": 2*. Franco Lirian 
(It.) a 9 9": 44. Francesco Og l i r 
(It.) a un giro. 

dell'anno scorso, quando nel­
la seconda parte aveva sapu­
to raggiungere e piegare 
it suo grande avversario te­
desco Klaus Thaler, che era 
partito fortissimo come di so­
lito. Anche per Vermier gli 
anni cominciano probabilmen­
te a pesare e quest'anno Tha­
ler, presa la testa all'inizio, 
ha continuato ad aumentare 
il proprio vantaggio, fatta ec­
cezione per un breve rallen­
tamento a metà gara dovuto 
allo sgonfiarsi di un tubola­
re. 

Appassionante per gli italia­
ni presenti la gara di Fran­
co Vagneur, che si è a lun­
go battuto per il terzo po­
sto con il tedesco Teichreber 
e it cecoslovacco Cervinek, so-
pravvanzandoli nei tratti pe­
dalabili e perdendo qualcosa 
nel lungo tratto a piedi. Al­
la fine ha un poco ceduto 
sui due. ma ha confermato 
di essere i unico italiano oggi 
ben presentabile a livello in­
ternazionale. 

g. b. 

Secondo successo consecutivo nella corsa da un milione di franchi 

Amerique: troppo forte Bellino per tutti 
Malinconico addio per Timothy T: quinto 
Sin Siro: rotture a catena nel premio Verona 

Keystone Bride 
emerge dal caos 

MILANO. 23 gennaio 
In una corsa caotica, che ha l i ­

sto eliminati da rotture due con­
correnti e compromessr le « chan­
ce-» • di un terzo, è emersa alla 
fine l'americana Kcvstonc Bride 
per aggiudicarsi la non ricchissima 
moneta del Premio Verona, prò» a 
di centro del contegno festivo di 
trotto a San Siro. 

IHcci I trottatori scesi In pista a 
pari nastro, ai 2-060 metri: N'irò-
laler dell'alV» amento Torino. Stat­
ion della scadérla Lady « M >. Fruì-
tooslo della scuderia Sant'Andrea. 
Vblù éVlla scuderia Don Pedros. 
Delfino delta scuderia Frank. Rovai 
tiranna di Giovanni Branchini, An­
drai della scadérla Ut i l e TOT. Ir -
pila di lesolo éell'allevamento l a 
Fornace. Keystone Bride della sca­
dérla Gtufra. Fbene de Vaares del­
la •cadérla Mldaav. I favori del 
gioco erano suddivisi tr*X rpUa di 
lesolo e Keystone Bride offerti a 
dar e M e n o «vile Uvagrte del boofc-
naakrra. aegalte da Ebene de Vau-
rrs a tre e carao . e Andrai a 
«mattro orli* arala delle •referenze. 

Vaate le « f i — m e di partenza 
e Aaatras, era Rovai 

II comando 
a* Andrai, prr 

la prfcaa) T»Ma ta corsa « M a t a a 
SrrgM) MgkfMtl. Qajesto ex altiero 
detto ind ir la . Orsi MaofrlH arni-

trottatore nel­

le mani dei popolare « pilota >. ma 
nrll'Imboccare la retta, atta fine 
del primo giro, cadeva di nuovo in 
una delle antiche rabbiose rotture 
e si toglieva di gara, l a stessa fine 
faceva quasi contrmporanramentr 
l blu. come contagiato dal vizio di 
Andrai. Poco dopo, appena supe­
rata la curva della scuderia, rom­
peva rovinosamente anche Irpila 
di lesolo tra il disappunto dei suoi 
numerosi sostenitori. 

Intanto s | era fatta avanti Key­
stone Bride che si era posta nella 
scia di Royal tiranna, questa, pe­
ro. sbagliava a sua volta, non a 
lungo ma abbastanza da essere su­
perata da Keystone Bride. Frottoo-
sto ed Ebene de Vaurrs. Nel Anale 
Kcrstone Bride si staccava noi per 
vincere abbastanza nettamente sa 
Ebene de Vaztrrs che precede»a 
Royal Dranna. ritornata con forte 
spanto sa Nlcolaler e sa DaosJo. 

l a vincitrice ha coperto 1 2Mt 
metri del percorso In 2'43"3.<I». 
trottando da l ' l l"J. 1» al chilome­
tro. Le altre corse sono state Tinte 
da: Dardanrlta (2* latraci); Liante 
(2* N a n d o » ; Lattamela (!• Bisbi-
no): Papiro (*• Polibio): Celerina 
(2* Harem); Asti (2* Baciccia); 
Boallloa (2* Sorci). 

Magistralmente condotto da Jean Rene Gougeon, il portacolori del trot­
to francese si è imposto nettamente all'outsider Catharina, ad Equileo 
e ad Espoìr de See • Rottura per l'altro cavallo di Delon, Fakir du Vivier 

Valerio Setti 

• PARIGI. 25 gennaio 
Bellino II, con in sediolo 

Jean-René Oougeon. ha vinto 
per il secondo anno conse­
cutivo il Prtx d'Amenque 
(2.600 metri. 1.000.000 di fran­
chi) disputatosi nel pomerig­
gio. sotto un leggero nevi­
schio. sulla pista dell'ippo­
dromo di Vincennes 

Timothy T, guidato da Gian 
Carlo Baldi, nella sua corsa 
d'addio, ha perduto in par­
tenza una cinquantina di me­
tri. non è stato mai in corsa 
ed è finito quinto. Delusio­
ne? Forse, ma certo un ap­
plauso lo menta Io stesso. 

Il successo di Bellino II. 
un nove anni figlio di Boum 
III e di Belle de Jour III. 
che lo scorso anno si era 
aggiudicato anche il campio­
nato europeo, è stato nettis­
simo. Jean-René Gougeon lo 
ha tenuto nella prima parte 
della gara a ridosso della 
battistrada Dimitria (vincitri­
ce del « Lotteria »), spingen­
dolo poi in progressione a 
partire dai 1600 metri. Nella 
dirittura in salita, mentre 
rompeva clamorosamente il 
concorrente di Alain Delon. 
Pakir du Vivier. Bellino II 
ha accentuato il proprio van­
taggio a metà retta, vincendo 
senza molti problemi. 

Seconda è giunta Cathari­
na, terzo Equileo. il secondo 
concorrente della scuderia 
Alain Delon. 

Tredici erano i concorrenti 
al via. E' stata Dimitria a 
portarsi in testa alla parten 
za, seguita da Bellino II e 
da Clissa. La corsa era a que-

totip 
1) SELLEI i 

3) BONCELLINO » 

SECCNG* COSS* 

1 ) GENAIK DEL NERSON ir 

3) REGADOft 3 

TE=?ZA CO<5S* 

1) BILLINC 3 

3) DIALOGO 3 

QUARTA CORSA 

DUKKLAIN I 

3) MffOUO 3 

QUINTA CORSA 

1) CELI*INA « 

3) HAREM 3 

SESTA CORSA 

1) ALTA MAREA x 

3) CHESTNUT JACK 1 

sto punto ormai finita per 
Timothy T. che a causa di 
un grosso errore aveva per­
duto considerevolmente terre-

i no Partiva invece bene Fa 
t kir du Vivier. il cinque anni 
', di Delon considerato, con 

Timothy T. uno dei più pe­
ricolosi avversari di Belli­
no II. 

Nessuno dei concorrenti ha 
spinto a fondo nella prima 
parte del percorso. Al pas­
saggio davanti alle tribune. 
Dimitria era sempre in testa 
con all'esterno Beihno II ed 
Espoìr de See. Seguivano: 
Clissa. Dona, Fakir du Vi­
vier, Equileio mentre Timothy 
T chiudeva il gruppo. 

L'ordine rimaneva invaria­
to fino al tornante che im­
mette nella dirittura, dove 
Bellino II cominciava la sua 
progressione. Per tenere il 
ritmo. Fakir du Vivier forni­
va imo sforzo superiore alle 
proprie possibilità e rompe­
va, facendosi squalificare. 

Jean-René Gougeon, incita­
to dalla folla, portava allora 
il suo allievo al successo 
mentre negli ultimi cento me­
tri Espoìr de See. che era 
rimasto fino ad allora, anche 
se a distanza, nella scia del 
campione, è stato superato 
dall'ottima Catharina (data 
60 contro uno) per il secon­
do posto. Per la terza piazza 
la fotografia ha indicato 
Equileo davanti a Espoir de 

de il passo a Regazzoni che 
diventa cosi il battistrada. 

Nel secondo giro si ferma 
Leila Lombardi, e successiva­
mente anche Mass va al suo 
box. Nel terzo giro la mac­
china di Watson s'incendia ed 
il pilota riesce ad abbandonar­
la in tempo. Intanto, nel plo­
tone di punta; Jarier supera 
Brambilla ed incalza • Hunt, 
sempre in terza posizione. 

Al quinto giro le posizioni 
sono le seguenti: Regazzoni, 
Lauda, Hunt, Jarier, Bram­
billa, Pryce, Depailler, Stuck, 
Scheckter, Laffite. Fittipaldi, 
Peterson, Pace, Andretti, Reu-
temann e Zorzi. Leila Lom­
bardi a causa della sosta ai 
box ha già perso un giro. 

Nel nono giro, Regazzoni è 
costretto a fermarsi ai box con 
un pneumatico afflosciato. La 
gomma viene subito sostituita 
ma lo svizzero riprende la 
corsa in ultima posizione. Pas­
sa cosi in testa Lauda che co­
mincia ad accelerare l'anda­
tura, guadagnando decine di 
metri sul suo immediato in­
seguitore Hunt. Queste le po­
sizioni all'undicesimo giro: 
Lauda. Hunt, Jarier, Pryce, 
Dapailler, Brambilla, Scheck-
ter, Laffite, Stuck, Fittipaldi e 
Reutemann. 

A metà corsa (venti giri> 
Lauda ha portato il suo van­
taggio su Hunt a 7" mentre 
Reutemann è superato da Mass 
che gli toglie l'ottava posizio­
ne. Fantastica la rimonta di 
Mass, il quale nel diciottesi­
mo giro era ancora tredice­
simo. E* scomparsa nel frat­
tempo dalla scena la March di 
Vittorio Brambilla «per noie 
meccaniche. 

Le posizioni al 23.o giro so­
no le seguenti: Lauda, Hunt, 
Jarier, Pryce, Depailler, Stuck, 
Scheckter, Mass. Reutemann, 
Pace, Zorzi, Ickx, Fittipaldi, 
Regazzoni, Hoffman e Leila 
Lombardi. La « Copersucar » 
di Fittipaldi, come si vede, con­
tinua a perdere posizioni. In­
tanto il caldo è aumentato e 
molti temono nuove difficol­
tà per le macchine in questa 
seconda, cruciale metà gara. 

Nel ventisettesimo giro ce­
de il motore del McLaren di 
Hunt, il quale cosi perde 
prima la seconda poi la terza 
posizione. E' quindi Jarier a 
passare alile spalle di Lauda. 
Il francese, con la sua velo­
cissima Shadow. rosicchia ter­
reno al battistrada, che co­
munque mantiene saldamente 
ii comando. Nel tentesimo gi­
ro il campione del mondo ha 
un vantaggio di 4"4/10 sul suo 
inseguitore. A nove giri dal­
la fine, le posizioni sono le 
seguenti: Lauda, Jarier, Pryce. 
Hunt. Dapailler, Stuck. Scheck­
ter. Mass. Reutemann, Regaz­
zoni (che è riuscito con grin­
ta incredibile a portarsi al de­
cimo posto). Pace. Zorzi, Ickx. 
Hoffmann. ed infine, assieme 
alla Lombardi. Emerson Fitti­
paldi. con due giri di ritardo. 
li campione brasiliano si era 
dovuto fermare ai box al 27.o 
giro. Intanto si conclude il 
trentunesimo giro con un ulte­
riore ricupero di Jarier su 
Lauda: il francese riduce in­
fatti lo svantaggio a 3"4/10. Si 
va cosi dflineando un duello 
awince*JH9ira •Tp*ferrarista e 
il pilota della Shadow. 

Ma nel trentaquattresimo gi­
ro c'è un colpo di scena: Ja­
rier. il quale aveva ancora 
rosicchiato frazioni di secon­
do a Lauda, nell'abbordare la 
curva « del sergente » va fuo­
ri pista. II francese enee inco­
lume dall'incidente ma deve 
abbandonare. Al secondo pò 
sto si in«ence cosi Dapailler. 

Lauda ha un vantaggio di 
31" su Dapailler. ma ciò nono 
stante il francese si ostina ad 
accelerare e nel 38 o giro ri­
duce lo svantaggio a 27"4 10. 
Proprio in questo giro, l'ar­
gentino Reutemann. rhe si tro 
va in ottava posizione, è co 
stretto a fermarsi per noie 
meccaniche, perdendo la pos 
sibilila di piazzarsi all'otta­
vo posto. Intanto l'altra Fer­
rari. quella di Regazzon:. 
completa la sua rimonta: Io 
svizzero termina in settima 
posizione a gin pien:. 

ORDINE D'ARRIVO ( 
Ordine d'ani™ del fi f*. «VI Bra­

mile. prima prò» a del « aaoadiale • 
di F. I («a tiri . km. 3!S.«M>: 
1. NIKI LMD.% (Ferrari): 3. ra-
Irlck Depailler (T.Trrell); 3. Tom 
rricr (Skadow): 4. Hai* StocL 
(March); i. Jodr Scb*rkter (TTT-
relll: S. Jorhcn Ma*a (HcLarrn): 
7. Clav Xrfftrroni (Ferrari): t . 
Jackir IcM (William*) a I tiro: 
9. Brasa Z*rrl (ffitrtanrs): It . Car­
lo* face (Brakham-.Ufa): II . Iago 
Hoffman (Coprrvocar): 12. Fjnrr-
•nn Fltttpaldl (Coperuotar) a dar 
tiri: 11. trite Loaobaral (March). 

Una « Marcialonga » di marca italiana 

Domina Biondini 
sul «pigro» Leif 

Drammatica conclusione al quinto round 

Due volte al tappeto 
Foreman batte Lyle 

LAS VEGAS — Lyla in ginocchio davanti a Foraman ( foto in alto ) 
• la coneluiione dal match con Lylt, quatta volta, dafìnitivamente 
al tappato. 

LAS VEGAS, 25 gennaio 
L'ex campione dei massimi, 

George Foreman, ha messo 
k.o. Ron Lyle al 2"28" della 
quinta ripresa di un incon­
tro disputatosi questa notte 
a Las Vegas. Foreman ave­
va subito due atterramenti 
nel quarto tempo. 

L'ex campione del mondo 
(kg. 102,5) ha dato la sensa­
zione di essere tornato quel­
la macchina da pugni che 
aveva distrutto Frazier tre an­
ni fa in Giamaica «ma che 
era stata poi ridimensionata 
dalla grande classe di Cas-
sius Clay. quindici mesi fa 
a Kinshasa). 

Questa notte Foreman ha 
dimostrato anche di aver im­
parato ad incassare. Il tren-
tatrenne Lyle (kg. 100. mes­
so fuori combattimento da 
Clay lo scorso maggio) lo ha 
colpito alla testa duramente 
all'inizio e alla line del pri­
mo round con potenti ganci 
a due mani. Nella seconda 
e terza ripresa Lyle è par­
so voler imitare la tattica da 
Classius Clay, quella di met­

tersi alle corde, lanciando 
sfogare la furia dell'avversa­
rio. per poi sorprenderlo al­
la minima disattenzione. 

Questa tattica ha avuto suc­
cesso soprattutto nel corso 
della quarta ripresa: Lyle è 
partito all'attacco improvvisa­
mente cogliendo evidenti ri­
sultati con serie al capo por­
tate con le due mani. Fore­
man ha dovuto subire due 
conteggi consecutivi. 

Al suono della campana del 
quinto round, Foreman si è 
portato al centro del quadra­
to deciso a recuperare il ter­
reno perduto: il suo sguar­
do appariva pero velato. 

Ci sono stati alcuni mo­
menti di lotta caotica, poi 
Foreman è riuscito a colpire 
alla bocca l'avversario, facen­
dogli volare il paradenti. L'ex 
campione mondiale non si e 
lasciato sfuggire il momento 
favorevole, ha messo l'avver­
sano in un angolo martellan­
dolo con colpi al volto fin 
quando non lo ha messo al 
tappeto, pesto e sanguinan­
te. 

Al Mntfese SteRsfcjemet 
Il UMpMMIlW COTpCV 
m p i f fMmtt VCMC6 

OSLO. 35 cennaio 
II norvegear Kay Arar Stensh-

Jemmet ha vìnto otr i l'edizione 
19TS del campionato europeo di 
pattinacelo veloce, battendo per so­
li dnqua millesimi di arcoodo il 
connazionale Sten S t a n a » , campio­
ne incente. nel compleaso delle 
quattro distanze. 

E' stato il più appassionante 
duello che si ricordi nella storia 
di questo campionato. Stensen ha 
stabilito fi nuoto primato mondiale 
sul 10.000 metri, con il tempo di 
I4'S0"31. ma nemmeno cosi è riu­
scito a battere il suo rentiduenne 
arrenano . 

Franco Fava 
vincitore 
a Firenze 

su Zarcone 
FIRENZE, 25 gennaio 

( m. f. i Franco Fava non ha 
deluso Ha tinto la sua corsa 
all'ippodromo Visarno di Fi­
renze. raleiole per il campio­
nato italiano di società ma­
schile di corsa campestre. F.' 
stata una gara che ha risto 
fin dall'inizio una drastica se­
lezione L'alfiere delle Fiam­
me Gialle di Ostia e riuscito 
solo nel finale a staccare il 
suo avversario Zarcone. con 
cui ha condotto l'ultima par­
te dei 12 chilometri m pro­
gramma. Alle loro spalle, m 
coppia, si sono affermati i 
due portacolori dei Carabi­
nieri Bologna. Lauro e Solo­
ne Pippo Cwdolo, tradendo 
un poco le attese, si e clas­
sificato al decimo posto. 

Al termine delle tre com­
petizioni in programma (al­
lievi. jumores. seniores) la 
palma di società campione 
d Italia e toccata alla Pro Pa­
tria Nord Italia di Milano 
che ha strappato il titolo al­
le Fiamme Gialle di Roma. 
vincitrice dell'edizione 75. Al 
secondo posto si e classifica­
to il CVS Tonno e quindi 
l'Assi Giglio Rosos di Firen­
ze. Molto avvìncente anche la 
gara degli allievi vinta da 
Bruno Frattini (della Fiat To­
nno) davanti a Fulvio Costa, 
della FIAM-Vicenza e Gaeta­
no Erba della Pro Patria Mi­
lano. Tra gli jumores s'è im­
posto con forza Mauro Pap-
pacena. dell'Atletica Frascati, 
che nel finale si è brillante­
mente disfatto del rivale Lu­
ca Consigli. dell'Assi Giglio 
Rosso. Dietro di loro sono 
giunti Airoldi. della Pro Pa­
tria e Dallamontù. 

La Morerod 
s'impone nel 
«gigante» di 

Kranjska 
KRANJSKA GORA, 2-"i gennaio 

La svizzera Lise Marie Mo­
rerod ha confermato di esse­
re una delle più autorevoli 
candidate ad una medaglia 
d'oro olimpica ai Giochi di 
Innsbruck aggiudicandosi da 
dominatrice lo slalom gigan­
te di Kranjska Gora, valevo­
le per la Coppa del mondo 
di sci alpino femminile. Pri­
ma delle italiane Wilma Gat­
ta. ottava. 

Ecco la classifica: 1. Lise 
Mane Morerod «Svi » 1"24"R3; 
2 Mittermaier iGerm. fed.) 
l^'TJn; 3. Zurbnggen (Svi.» 
r27"77; 4. Serra tFr.) 1*27"81: 
5. Rouvier (Fr > l"2ft"05; fi. 
Debernard <Fr.» 1"28"11. 7. 
Sackl 'Au.t l ^ " » . 8. Gatta 
(It.) 1"28"28: 9. Schmit Gfol 
ner «Au.t 1"28"57. 10. Totsch-
mg <Au.) 1"28"67: 19. Tisot 
Angoni fIt.» 1"29"73; 39. Io­
landa Plank (It.» 1"33"56. 

Poca neve e percorso ri­
dotto a 51 chilometri • Ol­
tre 5.000 i partecipanti 

SERVIZIO 
PREDAZZO. 25 gennaio 

Tonino Biondini si è aggiu­
dicato questa quinta ediziono 
della Marcialonga di Fiemme 
e Fassa, gara intemazionale 
F1S di fondo. E" un successo 
che premili la caparbietà con 
cui Biondini ha voluto questa 
vittoria, prima dichiarando 
apertamente di volerla perse­
guire e. oggi, vincendo in ma­
niera nettissima, dopo una 
gara condotta praticamente 
tutta in testa, tirandosi die­
tro il norvegese Berg Leu 
che non ha tirato per un solo 
metro in tutta la gara. 

Si e trattato di una Mar­
cialonga in tono minore, m 
quanto è stata un'edizione te­
stardamente voluta dai valli­
giani. ad onta della mancanza 
eli neve che prima avevu fnt-
to pensare ad un percorso al 
ternutivo su un tracciato a 
maggior quota, poi ad una ri 
duzione della lunghezza del 
percorso che. dagli originali 
oltre 70 km., n stato ridotto 
a 51. Ed anche dopo l'ado­
zione di questa soluzione e 
dovuta scattare una gigantesca 
operazione di riporto di neve 
dai vicini paesi delle vallale 
laterali, dato l'insufficiente in 
nevamento di circa un terzo 
del percorso. La gara si e 
svolta, quindi, per circa 20 
km. su un u serjiente bian­
co » di neve in mezzo al ver­
de di prati e boschi. 

Si può dire, a questo pun­
to. che quella che doveva e.s 
sere una festa sulla neve ha 
visto nella neve, se non la 
grnnde assente, quanto meno 
un'ospite restia. Questo nulla 
toglie, ovviamente, alla pre 
stazione di alto valore atle­
tico e sportivo che premia il 
vincitore e tutto lo stuolo dei 
migliori, cosi come, in gene 
rale. tutta la folla dei 540fi 
partecipanti. Per la cronaca 
ricordiamo che hanno preso 
il via oltre R0O stranieri. 

Dopo il via passano pochi 
chilometri e, subito. Biondi­
ni prende la testa con deci 
sione; gli si incolla dietro il 
norvegese Leif che. per tutta 
la gara, lo seguirà come 
un'ombra, cosa di cui Bion­
dini. trafelato dopo la pode 
rosa sgroppata, all'arrivo avrà 
a rammaricarsi, pur tra la 
comprensibile grande soddi­
sfazione per la vittoria. 

Per trovare i nomi degli 
altri favoriti della vigilia biso­
gna arrivare al quarto posto 
conquistato dal finlandese 
Pauli Siitonen, preceduto an­
che dall'italiano Luigi Ponza. 
Per Halvarsson. Petterson. 
Aslund. Virtanen dobbiamo 
scendere rispettivamente al­
l ' ir. 12', 13* e lJr1 posto, men­
tre gli altri favoriti come Ne-
vala (Finlandia). Asp (Sve­
zia) e Favre (Italia) si sono 
persi ancora più indietro. 

Un rilievo particolare meri­
ta la prestazione degli italia­
ni che, con Biondini, Ponza. 
Confortola i9> e De Zolt U(T> 
si piazzano in quattro nei 
primi dieci posti. Non è pro­
prio una « valanga azzurra » 
del fondo, ma è pur sempre 
un risultato significativo, te­
nendo conto che in passato i 
nordici erano sempre stati i 
grandi dominatori della spe­
cialità. 

Per quanto riguarda le al­
tre migliaia di concorrenti, la 
gara si è svolta in maniera 
del tutto regolare. Gli ultimi 
sono arrivati con il buio. Si 
pensi che Biondini ha taglia­
to il traguardo alle 10,53! 

Gianfranco Fata 

LA CLASSIFICA 
1. Tonino Blondin! (It.) 2 . U ' « " ; 

1. irti ( N o n . ) 2.11': 3. Ponza (It.) 
2.1IM3": 4. .Siitonen (Fin.) 2.16"35": 
3. Rlpattl (Fin.) 2.16-3V: S. A»lk 
(Sve.) I.IS'45": ~. RJome ( N o n . ) 
2.16't;"; ». Fro«t (S ic . ) 2,16'H": 
9. Confortola (It.) 2.17*28": 10. Dr 
7olt (It.) 2.IT50": II. HalraroMin 
(.Srr.) 2.irS8"; 12. Pettrraton (Sve­
zia) 2 .U05": 13. <;oran Aslvnd 
(Srr.) 2.1IT33": 11. Ronald! (It.) 
2.l*'*S"; 13. Ande» (NOTT) 2.1103". 

RUGBY 
% Padova: Petrarca - Amhrotetti 

C3-I2; a Frascati: Fiamme Oro-Fra­
scati 26-11: a Catania: L'Aquila-
Amatori f-4; a Roma: Metalcrom-
Alrlda 13-»: a Parma: Parma-San-
M>n 13-13: a Ciaiale sul Slle: Wfih-
rrr-fiaiparrtlo 20-0. 

ÌA CLASSIFICA: Petrarca p. 20; 
Ytùhrer 19; Metalcrotn I«: l.'Aqall» 
K: Samon 16: Altida 13; Fiamme 
Oro 9; Parma «: Oasparello r Am-
brwrttl C: Amatori e Frascati 5. 
Ambrtnrtt! e Altida una partita In 
meno. 

ABBIGLIAMENTO 
PER LO SCI 

$>/)• UOMO-DONNA 
UAfvVUv, RAGAZZO 

^ O R T ^ 
CASTHMAWIOn-E (IO) 
MASSAFISCAGLIA (FÉ) 
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